I documenti di valutazione (*)

Poco dopo la firma dell'Intesa Cei-Mpi, il 16-1-1986 la Camera dei Deputati aveva approvato un ordine del giorno, con cui impegnava il governo «a predisporre apposito modulo, distinto dalla pagella, per la valutazione del profitto sia per quanto attiene all'insegnamento religioso, sia per le attività alternative, al fine di evitare che le diverse scelte possano rappresentare motivo di discriminazione».

La risoluzione venne rapidamente applicata (CCMM 286/86, 11/87.156/87), dando vita alla scheda separata per la valutazione dell'IRC. Ai sensi dell'art.309 del TU, essa è «da consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica» (mentre nell'art.4 della legge 824/30 era «da inserire nella pagella scolastica» ).

Questi documenti di valutazione devono essere firmati dall'Idr nonché dal capo d'istituto e recare il timbro della scuola. Pur non esistendo moduli specifici approntati dal Mpi, si deve provvedere con identiche modalità anche alla valutazione delle attività didattiche frequentate in alternativa all'IRC (CM 11/87).

I prospetti dello scrutinio finale da affiggere all'albo della scuola dovranno recare sia lo spazio per la valutazione dell'IRC sia quello per le attività didattiche alternative (CM 156/87). Non è previsto uno spazio per lo studio individuale. Per evitare confusione è opportuno utilizzare due spazi separati per Irc e attività alternative, anziché usare sempre lo stesso spazio, anche perché occorre indicare la denominazione dell'attività svolta in alternativa all'IRC. Per tali prospetti finali non è previsto l'uso di moduli separati, ma su un unico quadro possono e devono figurare le valutazioni di tutte le materie, incluso l'IRC e la sua eventuale alternativa.

In sede di ammissione agli esami, ogni componente del Consiglio di classe (quindi anche l'IdR) è tenuto a formulare il proprio giudizio e a trascriverlo sia negli atti che rimangono alla scuola, sia negli atti che vengono trasmessi alla commissione.

Nessuna disposizione prevede che la compilazione della scheda di valutazione debba essere compito esclusivo dell'Idr .Anche la valutazione di questa materia sottostà al criterio di collegialità che presiede a tutte le operazioni di scrutinio; pertanto la compilazione di tutti gli atti è obbligo di servizio degli insegnanti (Ccnl. art. 42, c. 3) ma spetta indifferentemente a qualunque membro del Consiglio di classe.

(*) Nota: Cicatelli “Prontuario Giuridico IRC”  Anno 1996 pag 66
Vedi anche: Nota 26/05/1988 n. 1010; CM 10/11/2005 n. 84; Comunicato stampa MIUR 03/02/2006; Nota 09/02/2006 n. 1196;  Valutazione e scrutinio finale ; Scrutini finali e verbalizzazione
